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Riccardo Calimani 
Edizioni Mondadori, 11 gen 2022 - 324 pagine 
 
Lo struggente racconto di un nonno ai nipotini è l'occasione 
per ripercorrere i giorni drammatici delle persecuzioni contro 
gli ebrei veneziani, in una testimonianza in cui il ricordo 
personale si alterna ai documenti e agli avvenimenti pubblici 
dell'epoca, e che restituisce non solo la storia di quegli anni, 
ma anche il senso di straniamento e incredulità delle vittime 
della Shoah. 
 
Proprio come le foglie al vento, anche le donne e gli uomini 
evocati nel racconto sono travolti da una forza superiore, 
violenta, incomprensibile, e da un orrore inimmaginabile. 
Molte cose, infatti, fino alla fine della Seconda guerra 
mondiale, non si sono sapute, e anche quello che si sapeva era 
troppo terribile per essere creduto, e chi ha vissuto in quegli 
anni ha preso coscienza di quella tragica realtà a poco a poco, 
tra incertezze e contraddizioni. 
 
Riccardo Calimani, uno dei massimi studiosi ed esperti di 
Venezia e della storia degli ebrei italiani, fonde in questo libro 
la dimensione privata con quella storica, e dà vita così a una 
affascinante memoria famigliare e nello stesso tempo a una 
ricostruzione rigorosa e densa degli anni più  terribili del 
Ventesimo secolo. 

 

Cristina Cassar Scalia 
Giulio Einaudi Editore, 2 nov 2021 - 320 pagine 
 
Comincia tutto in una notte di neve, sull'Etna. Il custode di un 
vecchio albergo in ristrutturazione chiama la Mobile di 
Catania: nel salone c'è  una donna morta. Quando però  i 
poliziotti arrivano sul posto, del corpo non vi è piú traccia. 
Ventiquattr'ore dopo viene ritrovato nel cimitero di Santo 
Stefano, proprio il paese dove abita la Guarrasi. Al suo fianco 
è disteso un uomo, un sacerdote, anzi un monsignore, assai 
conosciuto e stimato; entrambi sono stati uccisi. Intorno a loro 
qualcuno ha disposto fiori, lumini, addobbi. Il mistero si 
dimostra parecchio complesso, oltre che delicato, perché  i 
conti, in questa storia, non vogliono mai tornare, un po' come 
nella vita di Vanina. L'aiuto del commissario in pensione 
Biagio Patan è  pu ò  risultare al solito determinante. 
Quell'uomo possiede un intuito davvero speciale, ma ha il vizio 
di non riguardarsi. Una cattiva abitudine che, alla sua età, 
rischia di essere pericolosa. 
 



- Dottoressa, il signor Lisa è il custode del cimitero. È lui che 
trovò i due cadaveri. L'uomo si alzò in piedi, accennò una 
specie di riverenza. Vanina indicò la cappella. - Là dentro 
sono? Il custode annu í . - Sí . Sopra il loculo al centro. 
Addobbato ca pare 'na bancarella natalizia. Spanò intercettò 
la perplessità del vicequestore. - Venga, dottoressa, le faccio 
vedere -. La precedette dentro la cappella. Il loculo centrale, 
come l'aveva chiamato il signor Lisa, era l'unico scavato a 
terra. Al centro, davanti a un altarino, come in posizione 
privilegiata rispetto agli altri, tutti inseriti nelle pareti. Adagiati 
sul coperchio di marmo un uomo e una donna, uniti da un 
nastro rosso, largo, annodato come un fiocco all'altezza della 
vita. Sopra le teste, una composizione di rametti di vischio e 
accanto due stelle di natale. Una doppia corona di lumini 
aggiungeva alla scena un che di sinistro. Vanina s'avvicinò 
facendosi strada tra gli addobbi. 

 

 

Sarah I. Belmonte 
Rizzoli, 25 gen 2022 - 352 pagine 
 
Palermo, 1938. Mentre le sue coetanee si sposano e crescono 
figli, Jolanda sfreccia in bicicletta per i campi indossando i 
pantaloni del fratello, con i capelli al vento e la macchina 
fotografica sempre in spalla. Vuole essere libera, ma sa bene 
che per una donna, in Sicilia, la libertà è fatta di piccole 
conquiste segrete: come le poesie scritte sotto falso nome che 
appende ai muri della città, o il lavoro da fotoreporter che suo 
padre le concede di svolgere in attesa che metta la fede al dito. 
Intanto, l'Europa è  scossa dalle leggi razziali e dalla 
minaccia di una nuova guerra. Sognare una vita diversa 
sembra impossibile, ma il destino le riserva una possibilità 
inattesa: un biglietto per Tokyo pagato da una misteriosa 
benefattrice. È così, apparentemente per caso, che Jolanda si 
imbatte nella storia di O'Tama Kiyohara, straordinaria pittrice 
giapponese che per amore ha trascorso più di cinquant'anni a 
Palermo, creando con le sue opere un ponte invisibile tra le 
due isole del suo cuore. L'incontro con O'Tama e con il 
Giappone sarà per lei un nuovo inizio. Osservando l'eleganza 
dei kimono, la solennità del monte Fuji e la grazia dei pruni 
in fiore, scoprirà una terra fatta di bellezza e tradizione, e 
attraverso il suo obiettivo avrà l'occasione di guardare con 
altri occhi la natura, l'arte e la femminilità. 



 

 

 
Massimo Carlotto 
Edizioni Mondadori, 18 gen 2022 - 216 pagine 
 
Lo chiamano il Francese. Gestisce una "maison" di dodici 
donne. Ognuna ha un nome d'oltralpe, ognuna recita un 
personaggio diverso: dalla pin-up d'altri tempi alla manager in 
carriera, il Francese è in grado di soddisfare le fantasie di 
commercianti, imprenditori, professionisti. È un giro medio-
alto, il suo, le mademoiselle non lavorano in strada, e non tutti 
se lo possono permettere. Tutto precipita quando una di loro 
scompare nel nulla: è  lui l'ultimo ad averla vista viva, e 
quindi il primo sulla lista degli indagati. Il commissario Franca 
Ardizzone non gli dà tregua, lo vuole sbattere in galera a tutti 
i costi. E la sua maison fa gola alle bande che gestiscono la 
prostituzione in zona. 
 
Per salvarsi, il Francese è costretto a cercare la verità, un 
gioco pericoloso dove nessuno rispetta le regole. 
 
Massimo Carlotto, uno degli autori pi ù  amati, incisivi e 
schierati del noir italiano, debutta nel Giallo Mondadori con un 
nuovo, iconico personaggio, dimostrando per l'ennesima volta 
il suo talento unico nel raccontare la nostra società  e gli 
scheletri che cerca di nascondere nell'armadio. 

 

 

Daniela Krien 
Corbaccio - 228 pagine 
 
Il nuovo romanzo della stella nascente della narrativa tedesca 
 
«L’importanza di riuscire a parlarsi: una storia privata di 
valore universale.» Frankfurter Allgemeine Zeitung 
 
Rahel e Peter hanno due figli ormai adulti che vivono fuori 
casa, trent’anni di convivenza alle spalle e tre settimane di 
vacanza davanti a loro. Avevano prenotato una baita in 
montagna, da settimane pregustavano e preparavano il loro 
soggiorno, ma un incendio l’ha resa inagibile a ridosso della 
partenza. Per un caso fortuito, un’anziana coppia di amici a 
cui sono molto affezionati deve allontanarsi dalla propria casa 
nella splendida campagna piena di laghi e massi erratici dell’
Uckermark e chiedono a Rahel se lei e il marito possono 



trasferirsi l ì  per alcune settimane ad occuparsene. Rahel 
accetta per conto di entrambi: è una soluzione ragionevole, 
ma sa che Peter resterà deluso. D’altronde è da tempo che 
Peter sembra non condividere più niente con la moglie, il letto 
in primo luogo, da quando non si è sentito sostenuto da lei in 
uno scandalo scoppiato all ’ universit à  di Dresda dove 
insegna Germanistica, e che l ’ ha profondamente 
amareggiato. E Rahel dal canto suo patisce questa distanza ma, 
benché come psicologa ascolti infinite storie di coppie in crisi, 
non sa come affrontare il marito. Giorno dopo giorno, fra le 
incombenze quotidiane e le nuotate nel lago, Rahel e Peter 
scoprono quante cose hanno dato per scontate nel loro 
rapporto, e quante cose sembrano dividerli ora nel modo di 
ragionare, di parlare, di vivere le emozioni. La visita dei figli, 
con le loro rivendicazioni, le critiche, le loro scelte 
incomprensibili potrebbe rompere del tutto un equilibrio 
compromesso… oppure recuperarlo: quando Selma e Simon 
se ne vanno, Rahel e Peter riscoprono il piacere della vita 
insieme, che è più forte di qualsiasi contraddizione, ed è 
una forma di amore che rende sempre possibile ravvivare 
anche il fuoco della passione. 
Con una prosa limpida e intensa, in questo suo secondo 
romanzo subito balzato ai vertici delle classifiche dello 
Spiegel, Daniela Krien mette il lettore di fronte alle verità 
della vita di coppia, alla ricerca della bellezza che c’è 
sempre e che a volte bisogna imparare a vedere di nuovo. 

 

Giuseppe Festa 
Longanesi - 320 pagine 
 
Isole Lofoten, Norvegia, 1995. Marcus Morgen ha una pistola 
in mano. È ora di farla finita. In fondo, che cosa gli è 
rimasto? Ha perso sua madre troppo presto. Ha perso l’
amore della sua vita. Ha perso una gamba e nello stesso 
incidente ha perso anche il suo amato lavoro di ispettore della 
polizia criminale di Oslo. Lì, in quell’arcipelago remoto, tra 
montagne antiche e fiordi artici, Marcus non ha nessun 
obiettivo, nessuna piccola speranza che lo convinca a vivere 
un solo giorno in più. Sta per premere il grilletto quando Ailo, 
collega e amico, irrompe in casa sua: c’è stato un omicidio 
e le modalità con cui è stato commesso sono tanto inusuali 
quanto crudeli. 
La mente brillante di Marcus si rimette in moto. E presto l’
intuito gli suggerisce che quella morte non è un caso isolato. 
Che quella è soltanto la prima vittima. 
Ma non appena la sua ipotesi trova conferma e nelle isole 
avvengono nuovi omicidi, comprende di dover dare la caccia 
non a un semplice assassino seriale, bensì a un autentico 
enigma vivente. Un latore di morte che sembra emanazione 
della natura selvaggia. E che giustizia chi la ferisce. 



Per identificare e fermare quelle mani assassine, Marcus ha 
bisogno di qualcuno che conosca l ’ arcipelago alla 
perfezione: Valentina Santi, ricercatrice italiana esperta di 
animali marini che si trova sulle Lofoten per studiare le 
balene. Tuttavia, per porre fine alla scia di sangue, non basta 
seguire degli indizi. Marcus e Valentina devono fare i conti 
con il proprio passato e soprattutto con quello di un assassino 
che è stato anche una vittima, un predestinato del male. 

 

Antonio Manzini 
Sellerio Editore srl - 416 pagine 
 
Mentre Rocco Schiavone affronta a Roma i suoi fantasmi con 
la sensazione che a quella città non abbia più niente da dire, 
ad Aosta nei boschi vicino Saint-Nicolas, vengono rinvenute 
alcune minuscole ossa umane. Sono di Mirko Sensini, un 
bimbo di 8 anni strangolato dopo aver subito violenza 
sessuale. Rocco stavolta dovr à  scavare nel terreno pi ù 
torbido della psicopatologia umana: la pedofilia. E lo farà 
con le forze che solo una rabbia senza limiti riesce a 
raccogliere. Un mostro verrà quindi consegnato alla giustizia. 
Intanto Lupa da alla luce tre cuccioli, Caterina riprende 
servizio ad Aosta e Rocco ricomincia a disobbedire all’
immobilità. 

 


